                           I L  C I P E





VISTA la  propria delibera  del 6 novembre 1979 nella quale veniva


indicata         l'esigenza         di        assicurare        la


continuitàdell'equilibrio economico  della  gestione  del  settore


telefonico nei  termini precisati nella  riserva di  cui  alla


delibera medesima;





VISTA  la  Relazione  del  Gruppo  di  Lavoro  per  l'esame  della


situazione   economica   e   finanziaria della Concessionaria SIP,


trasmessa dal  Ministero P.T.  con nota  n.GMP-448O/8O PG68 del lO


luglio 198O;





VISTo il  programma 198O-1982  e proiezioni  al   1984  della  SIP


trasmesso con nota del Ministero P.T. 448O/80 del 23 luglio 198O:





VISTo il parere espresso su tale programma dal Consiglio Superiore


Tecnico delle Poste, delle Telecomunicazioni  e della  Automazione


nel  corso  della  31^  adunanza  del  9 luglio 198O;





TENUTo CONTo   che   i  provvedimenti assunti  in attuazione della


richiamata delibera del 6 novembre 1979 erano volti ad avviare  il


recupero dell'equilibrio   economico  della concessionaria  SIP  e


che,     in  carenza  di  ulteriori  interventi  non  é  possibile


assicurare un  regolare flusso degli investimenti, con conseguente


stato di  crisi in  tutto il comparto industriale e delle attivita


di installazione  e gravi  ripercussioni sulla  occupazione  delle


aziende interessate, sia a partecipazione statale sia private;





TENuTo CoNTo,  pertanto,  della  necessità  di  idonei  interventi


volti   ad   assicurare la piena  realizzazione degli investimenti


da parte della Concessionaria a partecipazione statale SIP;





CoNSIDERATo   che   tale    realizzazione  assume    carattere  di


particolare rilevanza  nell'attuale sfavorevole fase congiunturale


che   attraversano   i    comparti    industriali    a  tecnologia


avanzata;





U~ITE   le   esposizioni   del   Ministro  delle    Partecipazioni


Statali, del Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni;





VISTo l'art.49  della Convenzione in vigore tra il Ministero delle


Poste e delle Telecomunicazioni e la SIP secondo cui le tariffe ed


i canoni  telefonici  sono sottoposti a revisione biennale o anche


a periodi  più brevi,  qualora intervengano  mutamenti di costo di


particolare entità:


                       PRENDE ATTo


dei  contenuti   della  relazione   del  Gruppo  di  Lavoro  sulla


situazione   economica   e   finanziaria   della   SIP   e   delle


proposte  che  sono  state  formulate  per  pe~venire  al  riequi-


librio.della gestione della Concessionaria;





P R o v A





-


 gli  obiettivi  e gli  indirizzi contenuti nel programma


pluriennale dei servizi nazionali di telecomunicazioni,


per  il   periodo  198O-1982,   tenendo  presente   che  per   non


pregiudicare  l'armonico  sviluppo  dell'intera  rete  di


telecomunicazioni, la SIP dovrà realizzare il programma in  modo


che,  nel  triennio,  esso  comporti  mediamente


investimenti annuali dell'ordine di  2.250 miliardi di lire a


prezzi 1980;





-


 che sia destinata ad apparati in tecnica elettronica una aliquota


degli investimenti globali per la commutazione, determinata nei


limiti massimi compatibili con lo stato delle tecnologie e con la


capacità del  sistema industriale, e comunque non inferiore al 10%


nel 1985;





c o N F E R M A





-


 l'opportunità di assicurare il massimo soddisfacimento di domande


di nuovi  impianti di abbonato nel rispetto,


da un lato, delle priorità stabilite da questo Comitato  con


delibera  21  febbraio  1975  e,  dall'altro,  delle


necessità di miglioramento del livello qualitativo del servizio;





ESPRIME L'kVVI so





che il finanziamento del programma di investimenti sia il  congruo


risultato  di  un'equilibrata  combinazione


delle  tre  possibili  fonti:  ricapitalizzazione  della Società,


autofinanziamento, ricorso al sistema crediti


zio;





I N V I T A





il Ministro delle Partecipazioni Statali ad assumere le iniziative


necessarie per assicurare entro il lo seme


stre 1981 alla SIP, tramite l'IRI e la Finanziaria STET, un


aumento del capitale non inferiore ad 8OO miliardi di


lire;





il  Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni  ad assumere le


iniziative necessarie per ridurre il canone di concessione


attualmente versato dalla SIP allo Stato ai sensi del combinato


disposto degli artt.  188 e 275 del codice P.T. e dell'art.51


della convenzione Ministero P.T./SIP ed a proporre, nelle


competenti sedi, sulla base degli accertamenti effettuati e da


effettuare, sui costi e sugli introiti della concessiona~ia, le


iniziative atte ad assicurare la corrispondenza degli int-roiti


stessi ai


  costi di gestione,  in modo da avviare, già nell'anno in corso,


il riequilibrio della gestione della SIP e di giungere ad un


effettivo equilibrio nel corso dell'esercizio 1981, avendo


riguardo anche dei risultati economici conseguiti nel 198O.





Nell'adozione dei provvedimenti di cui  sopra, dovranno essere


tenute  presenti  le  esigen~e  di  agevolare  le utenze  di


rilevante  interesse  sociale  e  di  quelle private con minori


capacità di spesa, nonché l'esigenza di rivedere anche mediante


opportuni meccanismi riequilibratori i rapporti tra i vari


gestori.





IL MlNISTRo PER IL BILANCIo


E LA PRoGRAMMAZ IoNE ECoNoMICA


V ICE PRE S IDENTE DEL C IPE


(on Prof. Giorgio La Malfa)


_


